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QUANDO I PROCI SI DAVANO DA FARE... 
PENELOPE — Ha da venì Ulisse! 


ANTAMI, 0 piva, del peloso Stalin 
l'ira funesta, che infiniti addusse 
vani pretesti, poi che a guisa d’orco 
pappar volcasi i Berlinesi, e a questi 
di nisecche patate orrido pasto 
per mesi decretò (così d’Adolfo 
l’alto consiglio s'adempia) da quando 
primament: disgiunse aspra contesa 
sl Geòrgide invitto e il divo Truman 
E qual motivo mimicolli? Il blocco 
che quel superbo ‘impose all’abbattuta 
creatrice di nazi alma Berlino. 
Il rubesto Bajjon quegli è, di molte 
taste contrade reggitor supremo, 
uoni che di molti ingegni e di raggiri 
ripieno ha sl capo ed in menare il cane 
per l’asa, e Berlin più ancora, esperto. 
L'altro è il potente sir del Nuovo Mondo, 
Ì v di Pellirosse intitto, 


to Truman, all'Europa 
ni. O: fra di loro 
zzo la Discordia e seco 


rrea nel m 
era il Tumulto e la terribil Parca, 
quale talor nei rustici duelli 
per la contese di venusta serva. 

Ma di battersi in campo ancor non osi 
e in fredda guerra a misurarsi intenti, 
eran con arti l'agognata preda 

ittrarre e con lusinghe. A lei promette, 
mator ai vescovi Stalîno, 
vaghe gite im Siberia e generose 
profferte d'oceaniche adunate 
all'ombra delle falci e dei martelli. 
Superbo altier di civiltade atomica, 
il produttor di scatole in conserva 
e d'altre merc: « made in USA » Truman 
così le dice: — Di me priva, ahi lassa!, 
ch'altro ti resta che perpetuo pianto? 
Giorno verrà, presùàgo il cor mel dice, 
che cercherà con l’arme il picciol padre 
di trarti lacrimosa in servitude. 
Misera! in Mosca all’insolente cenno 
d’una stakanovista ubbidirai, 


o in un kolchòs, sulla perduta steppa 
fertil di campi (di concentramento), 
alla superba recherai le linfe. 
Invece, a me cedendo, avrai lenticchie 
ed armi: or scegli, 0 ch'io contra colui 
nell’arena discenda! — A quell’audace 
disfida ammutoliscon gli Europei, 
ognun studia la fuga, ognun procaccia 
la sua salvezza (tranne il blasonato 
raccoglitor di fiaschi inclito Sforza). 
E sì lo impetra il tremebondo Gallo: 
— O dispensier di film, orocrinito, 
fa' senno, frena il tuo furor, non (spinto 
da bellicosa gara) avventurarti 
con un più prode, ch'io non vada sotto 
e da Parigi il piè veloce volga, 
come m'accadde già con il compianto 
sterminato. di popoli Baffetto. — 
Già domator di schiatte e a satollarsi 
uso con cinque pasti in un sol giorno, 
di terror costernato era il Britanno, 
rimemorando i favolosi tempi 
in cui, caro a Nettuno, i sette mari 
con l’ondìvaghe prore egli correva; 
or triste, tesserato e di pernacchi 
fatto bersagli, sospirava inetto: 
— Con le mie navi ci farò la birra! 
E poi che molti dollari, e pellicole . 
molte, e tonanti carri e alati rostri, 
di cavalli-motor l’inclito artefice 
Truman lor promettea, nove reami 
speranzosi aderiro al Patto atlantico. 
Si morse un baffo, masticando amaro, 
il domator di vescovi Giuseppe. 
Ben tre volte nel core e nella mente 
desìo gli corse d’affrontar quel crudo, 
che forte si facea della ferale 
arma che a lui Vulcano avea costrutta. 
In un antro segreto, uranio e dollari 
insione fondendo, il mastro ignipotente . 
tratta ne aveva una rotonda palla, 
lustra qual bacca di palladia fronda, 
che, cadendu dal ciel come sparviero, 


già sistemato avea due popolose 
città, tutte spianandone le mura, 
le care spose, i fanciulletti e i vegli, 
e le opulente case e quante dentro 
v'eran ricchezze, all'improvviso il senno 
al.popol de: Nipponici rendendo 
e al suo signore, il folgorante Tenno. 
Per cui nell'alto suo Cremlino il sire 
lungobaffuto tien consiglio. Ei parla, 
e riverenti a lui dinanzi stanno 
i suoi gregari ad ascoltar: — M'udite, 
e assecondate il mio desire, ond'io 
l’opra che penso a presto fin conduca. 
Se l’Ambidestro al mio rival la bomba 
diede, arma nuova io forgerò ben altra, 
il cui potere arriverà fin oltre 
d’Atlante i lidi; e se l’urania bomba 
riduce in polve e fumo le fiorenti 
cittadi, questa mia, molto più scaltra, 
in fumo e polve ridurrà l'iniquo 
d’infamie burattier capitalismo. 
Sì disse il crudo, e nacque il Cominform. 
Era un’arma appuntita, ove effigiati 
falce e martello si vedeano, e tutte 
le imprese di quel grande, e i quinquennali 
superbi pian: ad abbagliar le genti. 
E dov'ella giungea, le umane menti 
atomizzava, sì che strepitando 
contro la Bianca Casa ove sedeva 
sl dispensier di Coca-Cola Truman, 
molti diceano: — Ha da venì Baffone! 
Ed in Berlino, e nell'Europa inane, 
l’urto fra le due armi ora s'attende. 
Ma i miser: Europei, lassi e avviliti, 
col ventre vuoto e con le tasche rotte, 
ed imprecando — Va' a morire ucciso! 
sognan soltanto che inabissi il Cielo 
l’una e l’altr'arma, e che spedisca all’Orco 
l'un grande e l’altro, e relativi blocchi. 
Forse placate, le mortali genti 
quel dì celebreran lauto convito. 
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anta gratis , 
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>azar fior di b 
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Diana? Ma 
a Dea va a 
ne vergogni 
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fendorn se qualcuno 
dice su! grazioso mu 
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Gli dei Pan e Zeus 


fanno parte del nuovo 
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L'Eco della stampa » ci 
invia il ritaglio di un poe- 
mucolo dovuto alla penna di 
certo Alighieri Dante non 
meglio identificato che nel 
Canto I, verso 72, scrive te- 
stualmente: « A/ tempo de- 
giì Dei falsi e bugiardi». 


faccia sua e di chi 
lo dice: Falso e bu- 

à lui e tutta la sua 
guarda un po' che 
gente! i e bugiardi a noi! 

Marte ha incaricato Mer- 
curio e Apollo, di portare un 
cartello di sfida all’ignoto 

ro. In attesa dello 
ato della vertenza 
esca, cerchiamo di 
chiarire le idee a questo mi- 
serabile cialtrone. 

Falsi e bugiardi a noi? 
Per esempio a Marte? Ma {l 
nostro Marte vuol fare la 
guerra e lo dice chiaramen- 
te. Sarebbe bugiardo se, co- 
me fanno tanti, giurano e 
spergiurano di volere la pace. 

Oppure a Mercurio? Ma lu} 
è il Dio dei ladri, e lo dice 
a tutti. Non si traveste da 
società telefonica o del gas 
per iregare gli innocenti, ma 
grida: «Io sono un ladro! » 
E' dunque un ladro onesto. 

Fal:i e bugiardi a noi? Per 
esempio a Vulcano? E’ un 
fabbro. è vero, ma non è ro 
magnolo Fabbrica scudi, ma 
non ta il falsario, e non fre- 
ga il fisco come certi miliar- 
dari di nostra conoscenza. 
Oppure a Venere? Ma, viva 
la faccia, se ne sta nuda in 


Permanenza e si vanta di es- 
Sere la Dea dell'Amore. AI 
cortraro di tante gentildon- 
he del Gran Mondo, che fan- 
No le moraliste e poi.... Ma 
via che si tratta di fatti no- 
tis e recentissimi. 
“aisi e bugiardi a noi? Per 
iSmpio ad Apollo? Ma quel- 
lo ha una lira e canta, men- 
tre, certi impiegati hanno va- 
Me decine di migliaia di lire 
al mese, e hanno {l coraggio 
tarsi, arrivando sen- 
arci due volte allo 
Deto. Senza contare che 
’ canta gratis e canta 
L mentre Natalino Ott) 
SÌ fa pagar fior di biglietto- 
©. bè. lasciamo andare. 
è Diana? Ma questa 
a Dea va a caccia, 
È ne vergogna, men- 
Te tate signorine della buo- 
i vanno ugualmen:e 
‘del pollo), ma si of- 
io se qualcuno glia lc 


dice È grazioso musetto. 
rei icneo potrebbe conti- 


Dunque, falsi e bu- 
giardi a noi è una falsità 
Una bugia tanto più grave 

qui into falso e bugiardo 
i calunniatore che assi- 
(eri essere stato all’In- 
lo me OVe — soltanto ora — 
0 mandiamo noi! 
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FIRMATA! 


Cessati i combattimenti 
sul fronte dello Scamandro 


Resa incondizionata dei troiani mentre Ilio è 
in preda alle fiamme - Iiziata l enurazione 


TROIA, 18. 

Alle ore 19 di oggi (ora del- 
Egeo orientale) è ufficialmente 
terminata la ormai decennale 
Guerra di Troia, che ha insan- 
guinato per due lustri le opime 
terre dell’Asia Minore. A quei- 
l'ora infatti Enea, in qualità di 
comandante in capo delle resi- 
due forze troiane, ha firmato con 
Agamennone, il trionfatore ge- 
nerale greco. l'atto di resa in- 
condizionata. 


La città di Troia è in preda 
alle fiamme. I Greci vincitori, 
entrati al seguito del tenente co. 
lonnello Ulisse da Itaca, che (a- 
vendo perduto sul campo il ma- 
gnifico purosangue compagno di 
tante battaglie) inforcava un ca- 
vallo di legno a dondolo, stanno 
mettendo a sacco tutti i quartie- 
ri. Il re Priamo è stato ucciso 
sui gradini del trono da Pirro. 
figlio del generale greco Achil- 
le. Dopo la morte del vecchio re. 
ogni abitante di Troia ha scoper- 
to in sè una vecchia fede repub- 
blicana, e si è già costituito un 
Governo della Repubblica troia- 
na, che collabora con i libera- 
tori achei per mantenere l'ordine 
pubblico. Si è iniziata l’epurazio- 
ne. Il Maresciallo Agamennone 
ha emanato varie disposizioni, 
fra cui l'obbligo di versare frec- 
ce, archi e lance al più vicino 
posto di polizia, sotto pena di 
morte, e l'emissione della mone- 
ta di occupazione (am-dracma) 

Subito dopo la resa, il colon- 
nello Enea è scomparso, insie- 
me col padre Anchise e il figlio- 


letto Ascanio. Il nostro inviato 
speciale Virgilio Marone è però 
sulle 


‘acce del fuggitivo, e sten- 


sua sorte, detta « Enei: 

E vogliamo riportare infine un 
pettegolezzo che vola fra le schie- 
re greche che si dànno ai ba- 
gordi nella città devastata. Si di- 
ce che Enea, nel nrmare l'atto di 
resa, abbia esclamato: « Ma va 
a morì ammazzato, te e ‘sto cor- 
nuto! » rivolgendosi al Marescial- 
lo Agamennone. E fin qui nulla 
di strano, dato che Enea, secondo 
gli Dei, sarà il progenitore dei 
romani, e quindi di Anna Ma- 
gnani. Il fatto è che persino i 
sassi sono a conoscenza che la 


moglie del Maresciallo, contessa 
Clitennestra, se la fa con un cei 
to Egisto, e ambedue sono decisi 
a fare la pelle al disgraziato M; 
resciallo. Oh profetica bocca di 
Enea! 


P. VIRGILIO MARONE 


Adone a Hollywood 


per un film su Valentino 


Adone, il giovane e jotogeni- 
co attore dell'Olimpo, ha firma- 
to in questi giorni un contratto 
per la 20th. Century Fox. 

Il noto produttore Selznick, lo 
ha prescelto per interpretare la 
parte di protagonista nel film 
sulla vita di Rodolfo Valentino. 


Nel prossimo numero: “COME PERSI LA GUERRA DI TROIA,, - Memoriale di Enea 


Il FU, 
g 


pai 


Panzeus mio, 
fatti capanna! 


Nuove sesta 
del bandito Cariddi 


SIMILIA — 
i, il b te 


sot- 


le di qu 
pre 


durante 
netta >. 


A_ differenza di quella del- 
l'Olimpo, la nostra pazienza ha 
un limite. 

Che cosa aspetta il Giove? Lu 
carrozza? Tirata magari du 
Nanto e Balio? Chiediamo il 
suo intervento per reprimere 
questi briganti che ormai da 
troppo tempo infestano la Si- 
milia (in onore al suo più illu- 
stre figlio: Massimo Simili). 


ELETTA MISS OLIMPO 
pr si no 


Si chiama Venere 
la nuova teginetta 


Paride, il giovane e fortu- 
nato Principe figlio di Pria- 
mo ed Ecuba di Troia, è -sta- 
to nominato Presidente del 
Comitato per le elezioni di 
Miss Olimpo 

S. E. Paride ha assegnato 
la coppa (a forma di pomo) 
u Venere, la fresca sposa di 
Vulcano, rimasta in lizza con 
Giunone e Minerva. 


La nuova Reginetta si è 
presentata davanti alla com- 
missione, inguainata in un 
leggero « slip » di nylon e 
oro, creato appositamente per 
lei da! noto Schubert, che co- 
me ognuno sa ha un gran 
culto per la moda. 

Giunone e Minerva rimaste 
con una mano davanti e una 
di dietro, hanno sfoderato un 


consegna la coppa alla signorina Venere, Miss Olimpo (dalla « Set- 
timana STINCOM ” ‘così chiamata perchè sgradita come un calcione nello stinco). 


paio di sorrisi d'occasione che 
varranno loro alcuni premi 
offerti dalla ben nota ditta 
G.VI.EMME. (Giunone, Vene- 
re, Minerva). 

Tra gli intervenuti abbia- 
mo notato Elena Bruciatel 
sposa del comm. Meneiao; 
Maresciallo Agamennone. 1! 
barone Don Diego Calcagno. 
in impeccabile lenzuolo « Ma- 
digli » e calzari « Surrey >»: 
l'immancabile Rudy Cre. 
con la signora; Dado Ruspoii; 
gli ambasciatori di Sparta, 
Atene, Troia. E più ancora le 
tre « sister Grazie >, le gio- 
vani Muse, il giovane Narciso 
in compagnia di Luchino Vi- 
sconti e di Memo Benassi. 
Nettuno in compagnia della 
giovane madre di Achille, la 
bionda Teti, giunta all’uiti- 
mo momento sul cocchio del 
dio marino. Il direttore, i re- 
dattori e l'amministratore del 
settimanale umoristico «Il 
Travaso degli Dei»; Donna 
Penelope da Itaca; il capitu- 
no Achille con ia gentile si- 
gnorina Briseide; la signori- 
na Tersicore, prima ballerina 
del Teatro dell’Opera; l'ono- 
revole Giulio Andreotti; il gio- 
vane Cupido, direttore deiia 
Agenzia di matrimoni « Amo- 
re >; la graziosa signorina Ifi- 
venia; Don Laocoonte; il vro- 
fosser Castontini, in «slir» 
a doppio petto e tanti alir 

LORD BRUMMEI. 


Si 


== IL FULMINE DI ZEUS 


CRONACA DELL'OLIMPO : 


LO NERALE 


CIOPERO GE 


Se i moccoli dei greci facessero luce 
il monfe Olimpo sarebbe uno splendore 


anici e i lavoratori dei trasporti hanno cessato ogni 


ieri - La situazione è molto tesa 


I metalr 
attività dalla mezzanotte di 


ro generale, 1] prot 
nente studioso da 
to. ha dichisrato che se i 
i dei greci 
l'Olimpo 
dustrite TI 

nu de È ERA ORA! 


HE co SELIO 


atervi 


essero Lar luce 


nera a di sicurezza. 


cità de 


La pubbli 


ito un individuo, il 
braccato ad un lampic 
Ja e urlava 


Baces # sto chiuso in « ca 


"I FULMINE DI ZEUS, 


la più efficace 


Gravissimo lutto 
nel mondo sportivo 


Un gravissimo lut 


tl nondo 


nio. Il gio 
> un nuovo 


tutti eli Sportivi. 


-e——— 


In poche righe 
ASSOCIAZIONE 


i n 
della vite. Ila segui 
‘a 


to un brindisi 


DELITTO O SUICIDIO A CARTAGINE? 


dal dirigenti della e 


T a dello sciopero 


piedi 
© non busta 
tiva del noto Ca 


Trovata morta la giovane vedova 
col corpo orrendamente bruciato 


Ai piedi 
de 


del letto Parma 


a defunta - Enea 


vr Un tragico fato incombe sulla 
Atridi. I nostri lettori 
ncorderanno certamente il sen 


cu causa di 


Si tratta. ora di un 


sul Giustizia non ha 
potut gettare alcuna 
sil luce, 
AI lé aprile 
cuni cartaginesi n 


venivano un corpi 


veniva sub Ll'I- 

È ci ta consu sti tuto m misera 

tl ito dai figli Oreste ed Ettore, iuta ap 

° quand'ecco che la cronaca deve vedova di 

: mente occuparsi dei redu- Sicheo, di professione vezina cdl 

D « ci da Troia. Eilettivamente il il riconoscimento avveniva ad 


futo lo scio problema di questi reduci e opera di Anna 


= - funta. La poveretta, neg'i ulti- 
mi tempi, aveva conosciuto tale 
SI>c On rIVO 


di anni 34, disoccupato, re- 
dalla guerra di Troia, del 

a classica ‘diecimila metri,, 

vinfa con rane scarto da Mercurio 


sorella della de- 


CORRISRESO 


si era perdutamente in- 
, anche per opera della 

. Venere di anni 
(ma ‘non li dimostra), di 
sione Dea dell’Amori 
puma-del-mare, 
matrimonio 
brincipio assai fe- 
lice. Che cosa può essere avve- 
nuto in seguito? La signora An 
na afferma che Enea aveva 
cevuto negli ultimi giorni la vi- 
sita di un certo Mercurio, noto 
pregiudicato più volte condan- 
nato per furti e ricettazioni il 
quale lo avrebbe avvertito che 
Giove desiderava la sua parten- 


|- Gli spettacoli - | 
Dina Galli al Morfeo 


inbrava in 


e se 

Leggete la nostra pub- 
blicità nell’ ultima colonna 
di questa pagina. 


DIANA -- «Il barone Carlo 
Mazza » con Menelao e Aga- 


Ritorna Dina, L'illustre ottrice mennone. Segue cartone ani- 
vecelga mi non doma, debutterà mato Walt Disney. 
pro. mente al Marfio La Gall: GIARDINO D'INVERNO — « Gu. 
secondi pile repertorio co Gnito dall Tell» con Pallante e 


CENTAURO dn 12 1 « Felicita Cotombo n 4 


MORFEO — «Io ti salverò » con 
Prometeo e l'utente della So. 
cieta Romana di Elettricità, 

OLIMPO -— «La grande piog- 

la ) con Capitan Noe. 

D -- «Il lutto si addice ad 
ettra » con la regina delle 
atlantidi. 

ZEUS — « L'inventore del caval- 
lo » di Achille Campanile, con 
Ulisse e con la partecipazione 
di Ruggeri, nella parte del ca- 

vallo. 


MERLIN contro TROIA 


al'o Stadio Olimpi:o 


L'incontro eh 


ACHERON 
tiluomo 


nomodo special: | si 
allo 


con 
+ Incom ». 


«La vita di Gianni e 
to» con Castore @ Pol 


appartenente al marito 
presunto omicida 


latitante 


Ultalia. II marito della 
sarebbe stato quindi 
combattuto ‘more che lo 
invitava a res e il dovere 
che gli imponeva di andarsene. 
Du quel momento, buio pesto. 
F Didone si è uccisa per il 
o Enea le ha tolto 
di lei? Sta 
di fatto che il corpo della donna 
presenta una ferita di arma da 
taglio e che nei pressi era stata 
trovata una spada di proprietà 
dell'Enea, Ù 
La polizia ha iniziato le inda- 
gini, mentre il presunto omi. 
cida è tuttora latitante. Anna, 
la sorella della vittima ha te- 
Stimoniato in favore di Enea, 
ma la sua t ‘a è priva, 
$ lato che noto- 
i due eognati erano 
gati da rapporti inconfessabili. 
Terremo informati i lettori 
dei risultati delle ultime inda- 


-. 


lvere (soupe) in di- 
l giorno di Venere 
lopi e titani in pen- 


Direttore re ‘sponsabile 
SERGIO NA' 


Itedattore 
LUCIANO 


l'ARANGIATA del 


AVVISI EGONOMICI 


CROMATUR 
ra pentole vecchie rim 
vo. Da Mida — Fri 
che ture. 


re _ propo» 
« Travas 


——____ 

AVVENIRE svelato in una se 
Lettura del pensiero e 
0 comm. dott.- prof. Calcan 


4 SI locale abitabile non 
oppo grande esente tasse. Inv: 
‘e offerte cav. Diogene. 


pratico navigazione DE 
lungh 
77 Ulisse. 


GITE COLLETTIVE 
sullo STIGE con la 


“CARONTE 
EXPRESS, 


Passaporti singoli e collettiv 
Pagamenti rateali 


Per i viaggi all'Inferno j 
chiedete un H 
CARONTE 'S DAKOTA È 


Agenzia Investigativa CENT' OGG: 


RICERCHE OVUNQUE 
ANCHE ALLE RO 


I MIGLIORI DETECTIVE? 


ISTITUTO DI BELLEZZA 


Le migliori creme - 1 più 
soavi p'ofum. - Rossetti in- 
superabili - Pomice ‘e sa- 
poni profumati - Essenze 
Tutto per la pelle 


Per distruggere i 
Leg non più DDT 


| MERCURIALI| 


Si, d'accordo, ma 


doti. Esculapio 


è un'altra cosa ! 


a base di dolce Euchessina 


Esigete etichetta attraversata dalla firma Esculapio 


— === === 


SI ECONOMIC! 


IRE svelato in 
ura del pensiei 
nm. dott, - prof 


SI locale abitabile — 
Ino! 


avigazione 0:- 
ere anche lungh 
re cap. Ulfssc. 


E COLLETTIVE 
> STIGE con la 


ARONTE 
PRESS, 


orti singoli e collettiv 
Pagamenti rateali } 


i viaggi all'Inferno 4 
te un i 
ONTE 'S DAKOTA È 


\R60,, 


Investigativa CENT'OGCE 


ERCHE OVUNQUE 
HE ALL’ESTEaRO 


LIORI DETECTIVEC 


dior: creme - 1 più 
‘ofum. - Rossetti in- 
ili - Pomice ‘e sa- 
rofumati - Essenze 
tto per la pelle 


c.c 


distruggere i 
iti non più DDT 


RI MERCORILI 


Esculapio 


ta cosa ì 


olce Euchessina 


i firma Esculapio 


— 6 — 


TRAVASISSIMO MiTOLOGICO 


IL DIO PANE — Mi spiegherai, sciagurata!... 
LA NINFA — Ma caro, c’è poco da spiegare: lo sanno tutti che non si vive di solo Pane! 


Ii Carro di Ces 


Scenctte olimpiche (ma non troppo) 
in 2 0h, che tempi! e pochi quadrini 


PilMo TEMPO 
(La scena si svolge în Piaz 
za AMropo, sull'Olimpo. l'rima 
dello guerra la pizza era inti 
totata ud Ebe, la dea della 
Giovinezza, ma poi, ome evi- 
tare eveatuali riferimenti al 
defunto regime, la giunta co- 
munale ha provveduto alla ret- 
Hfiva 
{ sinistra l'edicola di Miner- 
na, grorsataia; al centro la bot- 
tequ di Toche, tessuti e confe- 
ioni; a destra la Taverna di 
Ganimede. 1 vi commi- 
nono per la pi Avanti al- 
bottega di Vyche una lunga 
conda i tessili UNRIA) 
MINERVA (da dentro l’edi- 
coli L'Olimpo Nuovo ulti 
ma edizionecee! Sfinge ha 
confessato Lutto 
ESCULAPIO (compra il gior- 
nale e legge ad alta voce) - 
La Sfinge condannata al 
stolo. Ila confessato di aver 
plottuto una potenza 
Miera per e sul tro- 
Febe il re S 
GIANO — Fascisti! 
ESCULAPIO — Chi? 


lo niente, ma 
+ sempre così! 
\PIO (seguita 
LL) 


no nn fascio 
giornali sotto il brac 
lkidizione s prdina 
Operaio con i pi 
d 


dolessa 
Delfo 
colpe? 

NETTUNO cda tempo colto. 
ato a riposo dall'Ammiragliv 
10 britannico) — Per Giove! Da 
quelle parti un vero regi 
me... confessionale! 

\POLLO (arriva con nua va 
tinetta) — 1 Delfo vo 

a iche ine, ma 
scappare. Ho 
scelto da 

il dio del com 
sereio è sempre il dio del com 


mercio, € ie pl» 


lu) 


ri e riceve in cambio la nuo 
va moneta, la lira) — Ah, ah, 
ah... Con questa in mano i po- 
Steri faranno di me il dio del- 
la mus (suona ta lira) 
MERCURIO — Non ti fidi, 
forse 
APOLLO (batte ancora la li 
ra a terra) — Suc 
le, Questa non 
tu 
luminia- 
ragna, € 
ponete le 


] 
APOLLO -- Che schifezza! 
MERCURIO — Sssst! Co 
ciomai? 
APOLLO — 
tuita quell’imi 
donati 


(scorgono 
Apollo è gli si avvicinano) — 
Salve, 0 strani Lo stranie- 
ro è padrone in casa nost 
APOLLO — Questo 
tutti. Ma voi chi s 
Ì Ù 


appar- 
lo, e non ha 


e qui 
dendo cose dell 
trovo che potre! 

ma 
IL GENER JAMBRONNE 

(viene sbavagliato e fa nuova- 

mente per parlare, ma ta X Mu- 

se lo sisce per un film 


(entra dalla comune, 
pui accortosi della gaffe, esce 


Palmiro s'impressiona 


tosto e rientra dalla comuni- \ 


sta). 
L'AGIT-PROP_ VULCANO 
Bada, compagno, chè chi sba- 
glia è perdut 
ENEA — Cosè tutta quella 


ANO — Sono 
niero che tradis 

NI cquistando i 
RRA. 

ENEA (scorge  Lavini 
fa la filu) — Anche tu, 
nia? Cosa fai qui? 

LAVI 


— Aspetto il mio | 


no, 
puri 


le tre Furie in me 
folla, prende la rincorsa e si 
arrampica agile su di esse) 
\POLLO — Cos adesso? 


La su tutte le 3 

(EA (punta frattanto il mi- 

tra e colpisce con una raffica 
Turno, che rotola, a 
a terra) — Vl fato 
a Ja libertà! 

NO (arringa pronto ta 

ucciso per 

n erve; lo 


va la Celere: la Sirena instal- 
tata a bordo del jeepone ulula 
sinistramente, e non si capi- 
sce perché mai Ulisse temesse 
tanto di rimanere incantato 
dalle sirene. 1 poliziotti lancia- 
no bombe lagrimogene e man- 
gunellano i pochi rimasti. sul= 
la piazza, compreso il sipario 

entra proprio niente). 

Il. SIPARIO CADE 


SECONDO MPO 
(La stessa scena del | tem- 
po, poche ore dopo. E’ sera; la 
Taverna di Ganimede è sfarzo- 
samente illuminata con fulmi- 
ni al neon forniti dalla Ditta 


(Continua a pagina 14) 


3 GRANDI OPERE A RATE 


di illre 500 mensili per ciascuna Opera, senz'an- 
ticipo. e senza cambiali in banca 


MIDI ENCICLOPEDIA 
E SCIENZE delle Lettere, delle Scienze, delle ‘Arti 


«ART diretta da GENNARO VACCARO 
2» edizione 
1500 pagg. (formato 18 x 25 - 4500 colon. 
ne - 9.504.009 lettere - 60.000 voci - 4) | 
vole a colori - 4000 illustrazioni - 16 
tine geografiche - Rilegatura in mezza teia 


e oro con sopra- L. 5.000 


coperta a colori 


ENCICLOPEDIA 
MEDICA ferttinniee 


le persone colte 
CAPUANA e R. ARDUINO 
one riveduta e ampliata 

880 pagg. (formato 18 x 25) - 1760 colon- 

- 6.200.000 lettere - 1300 illustrazioni - 18 

tavole anatomiche a colori - Rilegatura in 

mezza tela e oro con 

sopracoperta a colori L. 4.000 

A tutti gli acquirenti un consiglio medico 

gratuito per corrispondenza. vs 


ENCICLOPEDIA 
SESSUALE 


del Dott. A. SCHMIDT 
4 edizione illustrata con tavole fuori testo 

Un'Opera ricca, completa, scientificamente re- 

datta, che risponde ad ogni quesito sulla fisio- 

logia, l'igiene, le anomalie, le forme aberrative, 
e tutto ciò che concerne la vita sessuale, unica per ampiezza di 
notizie e chiarezza di esposizione -. 312 pagg. (formato 16 x 24), 
tavole fuori testo in carta patinata, coperta 
e sopraccoperta a colori . . . . .... * L.1.500 


Ogni Opera è venduta a rate di L. 500 mensili, senz'anticipo. 
Per pagamento per contanti, sconto 10 ©,. 

Inviate l’unito tagliando, cor. .. Ficcdeaia 

redato dei seguenti dati ben jOrdino una copia dell'Opera 

leggibili: nome, cognome, pa- (o delle Opere): 

ternità, luogo e data di na- i 

scita, professione, indirizzo, dit- 


| ENCICLOPEDIA: 
i MEDICA È 


#tgleLaD:I 
Suisnive 


La Brillantina Ricinata 


del Dot. SURMAT 


NON E' UNA COMUNE BRILLANTINA, @ un prodotto. scien 
tificamente puro, lavorato con processo nuovissimo ‘brevetta-o 
TUTTI I CONSUMATORI ne diventano entusiasti propagan: 


Concessionario UMBERTO DEL VECCHIO BAGNOLI . Napoli 


IL VERO SEGRETO DEL 


n Remy 
“La Fortuna in Amore, 
Con esso diventerete certamente 
Conquistatori irresistibili! 


IA. Lo riceverete 
immediatamente 


e 


a tiranti 


lere opuscolo 
Ren. L - MILANO - 


Polver: neutra che imbianca i denti 
senza intasca: jo smal 

. In vendita presso 
«@ migliori profumerie e farmacie. 


1.S.0. - Via dei Giordani, 20 
(Telef. 882424) - ROMA 

Rappresentante per la Coe 

FISSORE DI MONTALDO .; 


== 
WHITE POWDER KALLODENT 


FOGLIANO 


MOBILI . PAGAMENTO IN 20 RATE 
MILANO — CORSO ROMA N, 6 — ‘°elef. 80-648 — MILANO 


IL TOR 


Pane ‘americ 


PICCC 
PUBBLI: 


ATLANTE fa ben 
a reggere il mondo 


AURORA fanno ma 
no alba t.b.c.! 
CHIMERA vana è 
ss za riavere T 
troverebk 
Diego. tredicesima 
commesso Came 
atori. 
NIMEDE 0 papy 
toda lasci in pace 
se no rimetteraci 
affini! 
GIU-NONE! — diss 
ia sposina al marit 
pi di baci... 
GRAZIE non te | 
nessuno, sta’ sicuro! 
KA sarà tue 
t..a delle E 
amava per no! 


TUN danneg 

asi della testi 

del dio marin( 

.. dio delle g 

et burroni, pel 

slia se sfilatin 
muciem 


sente freddi 
0 pure il fuoc 


1 peripateti 
Monumento ad on. 


RE A RATE 


ascuna Opera, senz’ an- 
enza cambiali in banca 


LOPEDIA 


elle Scienze, delle ‘Arti 
ENNARO VACCARO 
edizione 

ato 18 x 25 - 4500 colon. 


Ib e 
Rilegatura in mezza tela 


L. 5.000 


OPEDIA 
SUALE 


A. SCHMIDT 

a con tavole fuori testo 
leta, scientificamente re- 
| ogni quesito sulla fisio. 
alie, le forme aberrative, 
le, unica per ampiezza di 
pagg. (iormato 16 x 24), 


"9 * L. 1.500 
00 mensili, senz'anticipo. 
ì, sconto 10 %,. 


0 una copia dell'Opera 
lle Opere): pere 


Dot. SURMAT 


A, è un prodotto scien 
o nuovissimo “brevetta ‘0. 
entusiasti propagand:s'. 
110 BAGNOLI . Napo! 


a tiranti 
imonif 
/ 


pi : 
| MILANO - Via Moscova, 


eutra che imbianca i denti 
a3ca-ne lo smalto (non è 
frisio). In vendita presso 
ri profumerie e farmacie. 
Via dei Giordani, 20 
. 882424) - ROMA 
tante per la Campania: 
Di MONTALDO - Via Giu 
Pica, n. 48 — NAPOLI 


0 20 RATE 
let. 80-648 — MILANO 


IL TORO BAFFONE — Fate presto a caricarmela in groppa o non si farà rapire più: quel 
Pane ‘americano l’attira maledettamente! ; 3 


PICCOLA 
PUBBLICITÀ 


ATLANTE fa ben poca fatica 
È ‘gere il mondo se confron- 


e il btondo Apollo lancia frizzi audaci 


RA le battaglie, Omero, risonanti 
a Venere, la dea che tira i baci. 


nel tuo carme immortale, io mi assopii 
e vidi l’ombre degli antichi iddii 
sacri ai poeti e al cuore degli amanti. 


RA vana è purtroppo 
riaverè Trieste! 
È troverebbe coerente 
tredicesima fatica qua- 
ommesso Camere deputati, 


Sul chiaro Olimpo, la natura e l’arte 
splèendono a gara... Marzo i boschi infiora 
e, mentre il cielo in lilla si colora, 

Venere, in mezzo ai mirti, abbraccia Marte. 


ie 
senatori. 
GANIMEDE 0 pappagallo della 
da lasci in pace nostre don- 
le. se no rimetteracci denti, mo- * 


+ Troneggia sull'Olimpo il sommo Giove 
che tuona a cie! sereno e quando piove: 

e adesso sta tuonando con Giunone, 

che strilla... e vuole un manto di visone. 


-Marte sorride, scioglie qualche nastro 
* e scopre il roseo corpo di alabastro, 
quando sobbalza all’eco di un muggito... 
Venere esclama: — Cielo!... E' mio marito! 


lari. affini! 


NONE! — disse in dialetto 
bosina al marito che la co- 


Ebe sfarfalla intorno al Nume irato 
e, per troncar le liti e i piagnistei, 
gli reca ia bevanda degli Dei: 
una coppa di nèttare annacquato... 


no, sta’ sicuro! 
GERA sarà tua madre — 
)se è..a delle Erinni a chi 


Ora Vulcano, irsuto e claudicante, 
si duole degli adulteri con Giove: 
— Venere mi tradisce ed ho le prove 
che si concede all'uno e all’altro amante! 


Giove, scuotendo la gran chicma nera, 
respinge la bevanda e la. coppiera 
e grida, tra le folgori e i boati: 
— Portami mezzo litro di Frascati! 


danneggiò alleati. 
as! della testa di sbarco 
dlel dio marino. 


x 
si {.. dio delle gregi 
r 


Le ho messa la cintura, ma non basta: 
la donna ardente non sarà mai casta! 
lo sono un nume: e il colmo dei miei mali 
è che le corna mie sono immortali! 


.et burroni, perciò non me- 
:lia se sfilatini sembrano 


«am 
P'NATI si dicono gli dei della 
lia, capite Penati. 


d'allarme ci auguria- 
i sentirle mai più! 


dio dei confini, aiu- 


Ma Bacco invita tutti all'osteria 
dove ogni dio di rose s'incorona. 
Fuma l’abbacchio e l’organetto suona 
mentre le coppie cercano l’ombrìa... 


Ma, nel veder Vulcano in mezzo ai guai, 
Giove tuonò ridendo... E mi svegliai. 


Giunone canta e, più che mai giunonica, 


Y:5TA sente freddo ora che s'e I é 
ancheggia al suono della fisarmonica; 


o pure il fuoco di cui al- 
ripatetiche farannu 
nto ad on. Merlin. 


Pasquale Ruocco 


uh P 


pi 


((TITTZDA) 


Sand 
rod _ 


ZESIMONI.£ 4 


Aa 


ovvero: ‘Di Vittorio, ultimo Nume 


ti 
A 
= 
E) 
La 
À 
Q 
| 
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Un mito raccontato da Manzoni 


a signora 
Fortuna 


DESSO la Fortuna è di 
A moda. Tutti la cerca- 

no, tutti vogliono far- 
si pigliare per i capelli da 
quella signora con gli occhi 
bendati 

Tutti giocano al Totocalcio, 
bevono aperitivi, si abbonano 
alla Radio, con la speranza 
appunto che la Fortuna ar- 
rivi e per farla entrare apro- 
no tutte le porte e le fine- 
sue. 

Quali sono le origini della 
Fortuna? Bisogna tornare 
molto indietro nel tempo, 
quando Giove era appena un 
neonato e sua madre Rea l'a- 
veva nascosto 11 una caver- 
na per sottrarlo all'appetito 
di suo padre Saturno. 

Allora il mondo non era 
mica fatto come adesso. Per 
farsi un'idea di come era il 
mondo allora, il mondo de- 
gli Dei, naturalmente, pen- 
sate che Saturno avesse in 
wna scarpa un sassolino e 
che il sassolino non fosse al- 
tro che il Monte Bianco. Una 
cosa da far rizzare i capelli 
in testa. 

Dunque Giove si trova na- 
seosto in una caverna, figu- 
ratevi che razza di caverna 


‘le grotte di Postumia, a quei 
tempi. non erano altro che 
un buchetto dove ci poteva 
stare sì e no un ragno), e 
glace sdraiato su un mucchio 
di foglie secche. Il neonato è 
lungo appena da Milano a 
Como. e giunti nei pressi del- 
la testa. ecco un enorme ani- 
male che ha l’incarico di oc 

cuparsi del nutrimento del 
piccolo. Si tratta della capra 
Amaltea. 

Non sto a parlarvi delle 
proporzioni della capra A- 
maltea già ho dato un'idea 
delîa faccenda, ma a momen- 
ti ci siamo 

Un giorno la capra Ama) 
tea va a passeggio per il 
bosco ‘figuratevi che bosco: 
1 rami più sottili degli al- 
beri hanno il diametro di un 
gasometro) e siccome è un 
pc’ distratta, va a sbattere 
la iesta contro il tronco di 
un albero e si rompe un 
corno. 

Da questo episodio alla lot- 
teria di Merano, il passo è 
breve. 

Il corno viene raccolto daì- 
le Ninfe e da queste riempito 
di frutta e di fiori, ed ecco 
che Giove, che nel frattem- 


— Adesso faccio un po’ di fulmini e saette 


— Stai fresco! Quelli dell'energia elett 


sono in sciopero. 


Ta] 


Fil 


GIOVE PLUVIO — Basta così o devo fare anche qualche saetta? 


po è cresciuto ed è diventato 
il padrone dell'universo, pro- 
mette alle Ninfe che da quel 
corno sarebbe scaturito tutto” 
quanto esse avrebbero desi- 
derato. 

Che cosa desideravano le 
Niniîe a quei tempi? 

Fiori e frutta, e così quan- 
do l Ninfe avevano bisogno 
di pere o di mele, non face- 
vano altro che chiedere al 
conc dell'abbondanza, 
cornucopia, le pere e le mele, 
senza dover aspettare che 
queste maturassero sugli al- 
ber:. 

Più tardi la faccenda pre- 
occupò non poco lo stesso 
Giove il quale fu sul punto 
di trascurare completamen- 
te la creazione degli alber! 
da frutta poichè questi ap- 
parivano inutili data la pos- 
sibilità di procurarsi perfino 
le ciliegie e 1 cachi, chieden- 
do semplicemente ciliegie e 
cachi alla cornucopia, ma gli 
altri Del si opposero al pro- 
getto di Giove (che voleva 
in seguito affidare la produ- 
zione delle frutta in genere 
alle corna delle capre, visto 
che la cosa andava così bene). 

Poi successero un sacco di 
faccende fino. a quando {l 
mondo cominciò a prendere 
proporzioni più ragionevoli, 
gli' uomini spuntarono un po’ 
qua un po’ là, gli Dei comin- 
c©iarono ad essere un po’ me- 
no invadenti, e le Ninfe la- 
sciarono in eredità la cornu- 
copia a una certa signora di 
nome Tiche, che aveva gli 
occhi bendati. 

Oggi la signora Tiche st 
chiama Fortuna e potete ve- 
dere il suo ritratto su tutte 


le pubblicità delle lotterie. 
Tlene fra le braccia la cor- 
nucopia dalla quale escono 
non più fiori e frutta, ma 
biglietti da mille. 

Devo però dire che li suo 
ritratto non è esatto. Io ho 
incontrato la signora Tiche 
proprio ‘mentre stava pren- 
dendo per i capelli un caris- 
simo amico mio che aveva 
fatto undici al Totocalcio 
(non riuscì a prenderlo per i 
capelli proprio come avrebbe 
voluto perchè quel mio ami- 
co — era quasi calvo — vin- 
se, mi pare, centocinquanta 
lire circa) ed aveva la fron- 
te piena di bernoccoli. 

— Con la faccenda che mi 
tocca tenere la benda sugli 
occhi — mi disse — è un 
bel guaio. Tutti gli spigolt 
sono miei. Non faccio che 


picchiare la fronte, Una vi- 
taccia. 

— Dovreste riposare un 
po’ — dissi. 

— E° una parola. Non ho 
un attimo di sosta... Ho il To- 
tocalcio una volta la settima- 
na e mi dà un bel da fare, 
Poi ho il Jotto, la Radio, gli 
aperitivi e 1 liquori, i dadi 
per il brodo, i cioccolatini e 
un sacco di altre cosette, 
senza contare le case da gio- 
co, le lotterie benefiche, e 
le grandi corse come quella 
di Merano. E tutti i giorni 
ne inventano una. Adesso 
scappo perchè non posso fer- 
marmi un attimo. 

La signora Fortuna spiccò 
la corsa e andò a sbattere 
contro un fanale. 

Che vitaccia, poveretta! 

MANZONI 


— Che strano! 
capelli e mi sono ri 


Ho preso la fortuna per * 
aste in mano le banane! 


— Come uon 


ARGO — Br 
di chiudere un 


adesso invece 
fulminare le 


— lo lavoro al Monopolio dei Tabacchi. 
— Come uomo, o come cavallo? 


alche saetta? 


JO — Brutta vassalla! Le avevo promesso 


ARG — Mi sono seccata della 
di chiudere un occhio, ma con gli altri 99 ci vedo! 


« permanente »... 


lare la fronte, Una vi- 
a. 

Dovreste riposare un 
— dissi. 

E’ una parola. Non ho 
timo di sosta... Ho il To- 
cio una volta la settima- 

mi dà un bel da fare, 
10 il Jotto, la Radio, gli 
tivi e i liquori, i dadi 
1 brodo, 1 cioccolatini e 
sacco di altre cosette, 
| contare le case da gio- 
e lotterie benefiche, e 
andi corse come quella 
erano. E tutti 1 giorni 
nventano una. Adesso 
o perchè non posso fer- 
li un attimo. 
signora Fortuna spiccò 
rsa e andò a sbattere 
o un fanale. 
> vitaccia, poveretta! 

MANZONI 


— Appena si è presentato, gli hanno 


— Povero Giove! Con l'età, s'è rimbambito: subito fatto un contrattone con i 


adesso invece di fulminare i giganti si limita a 
fulminare le lampadine 


ZEUS — Come ti è venuto in mente 
di dare il fuoco agli uomini? 

PROMETEO -- Poveracci, col solo 
gas stavano freschi! 


a fortuna per * 
ino le banane! 


Dee te te tare ui 3 Ie CARRO 


e vesti di ine. LA FURIA (irritata) — Un 
i affaccendano a servire i eliet- capello nell i . dopo 
ti. Ad un tavolo Apollo in com 
pagnia del 

APOLLO 


TESPI 
x 

i 0 fesso? 

(I fulmini si riaccendono im- 

provvisamente, ma si rispengo- verno, senza p 

no subito perchè incomincia lo fetto desidera 

» degli addetti all'azien un tavolo ed dn 


ro il gu 
nere l'ej 
e allora yy 


TI 
erò 0'le 


hina in e ettrica), + so, inutilmente sperano I; 
tra. fuori. dalla un Mode , i DI VITTORIO — Iuminare” Fanbiente o di 
fango serpente MR PoLLo — Dal paese delle “#1 fulmini al neon si spen- Go non può mica durare, dell'avvenire, ma sont t,3% 
a ondate succes: gono e la pia ta al buioi. — GANIMEDE fentra portarido to e cacciato a podio Parhio 
GRAZIE imo alle so- le candele fornite dal Piano dere) se: 

Lia Comes Marshall). 


GRUPPO. DI GIO PRILONE — 


I 
TRITONI (armato 
comincia 
mondizi 
da) 


— Non Raccontala 
Ù 


LA FURIA (prende il vettite 
ton due dita e lo distende ver 
calmente facendolo scivolare 
sntroluce fra il polli 
dell'altra ni 


non. più 


APOI nehe 


lin che opera. ceculta 
ribile è da » 


E Non cala per ora il 


SIPARIO DI FERRO 


un capello 
APOLLO Oh ino è inau 


CUOCO 


Yatu'no 


Giscendo lasso 
n) proprio speco 
saturno. cieco 

ò un sasso 
per dileggi 
i ammanni 
| quel che è pegi 


diva 


| ce 


lo digerì 


Me 


Quinto a gusti se né 
fu siturno molto fes 
nachi di fe 
w ae sono pure adess 


Chirone 


\chille, da piccolo, 

va lezione 

% un vecchio tiloso 

lomato Chirone, 

che il corpo avea di 

» senza intervallo 
uomo‘ umanissim 

Mezzo cavallo. 


M 


li caso non è raro: 
mio lettore 
O un profess 
mezzo somaro 


I solo tabacco basta e avanza, 


= Il popol 


(lita 
i contro il 
erò o'lenere | 
un tavolo ed inizia un ata de 
vo, inutilmente sperando dic 
Iuminare  l'ambianio 13) 


perno, senza pi 
fetto desiderato. Sul 


7 : I 84 
dell'avvenire, ma viene fish; 
o e cacciato a pedate ne 

DIA nel se. 


giorno 


mesto è altro!.. (da 
nent 


ton 
lo portano via) =— 
ì Plutone!t 


Non cala per ora il 
SIPARIO DI FERRO 


Cuoco 


Jatu'mo 


Giacendo lasso 
1ej proprio speco 
rurno cieco 

dò un sasso 

, per dileggio, 
va gli ammanni 
quel che è peggio 
lo digei 


MORALE 


Quinto a gusti se non erro 
fu siturno molto fesso, 

mi di stomachi di ferro 
ne sono pure adesso. 


Chirone 


ille, da piccolo, 

va lezione 
In vecchio filosofo 
ito Chirone, 

il corpo avea duplice 
senza intervallo): 
uomo’ umanissimo 

2) cavallo. 


MORALE 


Vuto un professore 
mezzo somaro 


Uinerwa 


Atena Pallade 
Dea dei cimenti 
scuotendo l'egida 
contro le genti 
tosto fugavale, 
tanto terrore 
spargea del bellico 
scudo il bagliore. 


MORALE 


N 
nell'età dura, 

gli scudi agli uomini 
facean paura 

A noi, discepoli 

di un'altra scuola. 

gli scudi nima ppeli! 
ci fanno g 


| citteone 


E' vecchia opimone 
che presso uno stagno, 
spiasse Arteone 
Artemide al bagno. 

E Diana, sdegnata 
del gesto protervo, 

s'è poi vendicata 
mutandolo in cervo. 


MORALE 


Qui lo storico ha voluto 
dare al 0 false spoglie: 
per me, a renderlo cornuto 
viceversa fu la moglie 


Doucalion 
e Pitta 


Pirra, da erotico 
fuoco invasa! 


a @ sdentata 


le 


andava in collera 


MORALE 


Questa morale 
traggo per gioco: 
« Di quella Pirra 
l'orrendo foco! » 


Jo 


Giove — che idea bislacca! — 


rapì la ninfa lo 


e la converse in vacca. 
La. infedele Giunone 


se ne lagnò col dio 
@ lui le diè ragione. 


MORALE 


— Calmati, amori 
de disse su per giù), 
più che la vacca Io, 
amo la vacca Tu 


mio, 


- | STORIELLE MORALI di G.6.eG.C. 


G one 


Per piacere al Sommo Giove, 
che le disse; Che trombone! 
la grassissima Giunone 

fece mille e mille prove, 
finchè a V ‘e richiese 

il suo cinto ori 

Soddisfatto il veccl 
nell'Olimpo la ripr 


MORALE 


lo storico è fedele 
ndo al cinto fa allusione, 
ne trae la conclusione 


Amico in pubbtici 
menti 
traeva nugoli 
di conoscenti. 
attirandolt 
nella foresta. 
a vecchi e giovani 
a a festa 


MORALE 


Della fiaba, dopo il testo, 
il commento ora vi dico: 
Un servizio come questo, 
non può farlo che Amico! 


chuuntice 


Da Bacco in collera 
perchè oltraggiato. 
il vecchio Arùntice 
venne portato 

in una bettola 
dove ingoiò 
vino in tal copia 
che s'incendiò. 


MORALE 
AI giorno d'oggi 
tale pericolo 
solo a pensarci 
sembra ridicolo, 
perchè del vino 
l'ardente forza 
l'oste prudente 
con l'acqua smorza 


Di Vesta il marmo sacro 
pesava in modo tale, 
che ogni sforzo mortale 
non smosse ii simulacro. 

Però, per tutta Delo. 
Claudia bella e impudica 
potè, senza fatica, 

rlo col suo velo 


MORALE 


L'intervento d'una gonna 
tutto smuove o prima 0 poi: 
‘A più un velo di donna 

che cento paia di buoi! 


(port. FELIE 


ire di i. 
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MALATTIA DI VENERE 


ti parto ne main 

vertimen! 
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° di TRONE LETTO 
VENERE — Esculapio mi ha ordinato le iniezioni di mercurio... INNNE Sasincare ita 


fabbricare 5 
prodotti 


SMERALDI & FIGLIO 


IL RATTO DI PROSERPINA (e) L L / 


NEL TEMPIO DI VESTA 


AVVIS 
Dott. PEL 


IMPOTENZA — VENERE 
teritita temi 
VIA PIAVE, 4 — Ore 


GABINETTO _DERM( 


tr 

EMORROIDI - 

Piaghe - Vene 
vENEREE — 


Via Cola di Rie 
Trieiono 34.501 _— a b 
iu Vi Tui 


Dr. MA:.CINÌ, “via 


mi AS 
__ 01018 e 16-19) Te Te 


Guarigione rapida 

i Nevrastenia - Debole 

- Ma neanche per il cavolo! Noi, con il gas, le Vestali non le facciamo ! al COTONE — Che moglie cretina che mi sono andato LE end sa 
= pes lo andato a prendere! Gi 

lemmeno mandaria all'Inferno, perchè già ci sai "a a gu Te 

Visue: 9-12; 16-18 - 1 


andato a prendere! E 
è già ci sta! 


(Dott. tt. FELIPE MONLAU 


INCICLOPEDIA »-. SESSO 


E DEL L 
La generazione - La verginità 
mestruazioni - L'amplesso 
impotenza - La gravidanza 
Il parto - Le malattie - 1 per- 
vertimenti, ecc. In appendice: 
Dizionarietto giuridico-sessuale. 


AE SMeGA ]||Cle sen fugge tuttavia. 


VIA TRIPI01 2729-Iu8 20 046 


Emilio Genova 


ROMA 
Va Frene, 13° 
Tolel! 465.438 


ALBERGHI, OSP: 
POLTRONE LETTO W.0.A° 


fabbricare Savom 

rodotti affini: con sicuro 
prufitto. vendiamo Impianti] 
Faralimgni © e "commeretali 
con serie. garanzie. Catalo 
go o visitare. ratorio| 


SMERALDI & FIGLIO — FIRENZE! 


di fama mondiale 


nen 


AVVISI SANITARI 


Esanns 


Dott. PEDONE 


IMPOTENZA — VENEREE — PELLE 
Sterilita  femanini 


VIA PIAVE, 14 — Ore 9-12 — 16-10 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SAVELLI 


VENEREE» PELLE - EMORROIDI 

MicOLO SAVELLI. 30 {Corsu Vittorio 

Emas icie, vicino Cinema Augustusi 
Telefono 52-6%0 


Dr. David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO, 
dolore e senza operazioni de 


EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - Vene varicose 


ENEREE — PELLE 
Mia Cola di Rienzo, 152 


Dr. MA:.CINI, Via Arezzo 38 


vu: ASMA 


DELL' 


(10-12 e 15-17) Tel. 852-951 


IMPOTENZA 


Guarigione rapida completa 
Ne\rastenia - Debolezza sessuale 
Cure pre-post-matrimoniali 


Grand'Uf. Dott. CARLETTI 


Tia Esquilino, n. 12 - ROMA 
isile: 9-12; 16-18- Festivo: 9-12 


A MO RE 


Un elegante volume in 160 pa; 
Lire 600 -- Inviare vaglia 6 
richiedetelo in contrassegno 
alle EDIZIONI ASTRA 
Via Sicilia n. 197 - ROMA 
Scrivendo citate questo giornale 


ICH) vuol esser lieto sta, 
00) di 


serie faci 
lo 600 giornaliere 
to lavorazione domi 
sì ad amb»sessì Chiede: 
formazione alla Munvtattere © ma: 
Mm Pessro agran- 


continuativo, 


Ven fera Breno, 


1.6. ALBERTO +cdla conse semera 


Dr. SINISCALCO 


Specialista VENEREE - PELLE 


Via Vosturno, 7 (Stazione) 9-13; 16-19 


r DE DONATO 


Dr.Monaco 


Malattie e Infezioni veneree e della 
pelle - Impotenza - Disturbi e ano- 
malle sessuali - Varici - Emorroidi. 


Orario 8-20 — Telefono 862-960 


Via Salaria 72 (P.zza FIUME) 


Dr. Miredo STROM 


veneree e della nelle 
sin no — VENE VARICOSE 
Ragadi — Piaghe — idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) 
Telefone 61-920 — Ore: 8-20 


Nun mito tranccontato da 


Simili 


Mida il fesso regnò... 


gli Dei scendevano sul 

mondo a dare eccessiva 
confidenza agli uomini; prati- 
candoli, ne acquistarono i di- 
fetti sì che invece di aversi 
una categoria di padreterni ed 
un'altra di mortali, s’ebbero 
due categorie di padreterni che 
li mortacci, Questo insegna ta 
Mitologia, ove uomini e Dei vi- 
vono mescolati in simpatica 
fraternità di sentimenti e di 
corna, Qualsiasi episodio è buo- 
no: noi parleremo di quello di 
Mida così come avremmo po- 
tuto parlare di un altro. 

Mida era l'nomo più fesso 
della terra ed essendo Re era 
per conseguenza il Re più fes- 
so della terra. | suoi genitori, 
riechi ma disonesti come tutti 
gli eroi della Mitologia, mori- 
rono di trombosi non appena 
accorlisi che razza di cretino 
avevano messo al mondo. 
no e salito al trono di F 
il giovane Mida cominciò a 
combinarne tante che se a quel 
tempo ci fossero stati i yrandî 
periodici milanesi di fotocre- 
naca, sai le risate! 

Alla Corte di Frigia capitò 
un giorno Bacco, Dio in gamba, 
che sapeva godersi l’immortali- 
tà. « Evoé! » disse a Mida « Hai 
del buon vino? — « Evoesì» — 
rispose Mida, e gli fece servire 
l'intera. esportazione vinicola 
della Frigia. Dal fatto che Dio. 
Bacco ebbe a scolarsela in mez- 
za giornata nacque l’espressio- 
ne ammirativa «per Bacco!» 
ancora in uso oggi; in quanto 
a Bacco, egli fu tanto soddisfat- 
to da domandare a Mida quai 
ricompensa volesse. .« Mi piace- 
rebbe » rispose quel fesso « far 
diventare oro ciò che tocco ». 
L'indomani la regina di Frigia 
sembrava un lingotto della Ban- 
ca d'America e il Re s'era spe 
zati tre denti nel tentativo di 
mordere un panino. E in breve 
circolò lanto di quell'oro ‘che 
successe una spaventosa infla- 
zione e l'economia frigia fu 
fritta. Bacco, però, era un Div 
bonaccione onde impietosito or- 
dinò a Mida di immergersi nel- 
le onde del fiume Pattolo, cosu 
che il Re fece senza legarsi una 
pietra al collo: ne uscì perciò 
guarito e pronto ad altre fesse- 
rie olimpiche. 

L'occasione non tardò. Pan e 
Apollo — fissati con gli stru- 
menti a plettro — litigando per 
via di un premio, interpellaro- 
no in proposito il padre degli 
Dei ovverosia Giove, il quale 
— essendo il padre degli Dei — 
era il nonno degli uomini ed 
era, in tutti i sens 
più sporcaccione che si sia mai 
visto. Stava tutto il giorno a 
pancia sotto, guardando la ter- 

ra, e non appena un uomo 
prendeva moglie, si precipitava 
giù e gli faceva le corna. Occu- 
patissimo, dunque, a far corna 
a destra e manca, Giove nomi- 
nò presidente della commissio- 
ne musicale Re Mida che diede 
il oremio a Pan. Per compren- 
dere quanto fu stupido imma- 


Line iramoniò perchè 


ginate Pan come Sandro Palta- 
vicini e Apollo come Samuele 
Goldwin inteso Metro’ Mayer. 
Se Sander e Samuele vi spun- 
tassero in casa a chiedervi chi 
di loro due è il più bravo cine- 
matografaro cosa rispondere- 
ste? A prescindere dalla bravu- 
ra non potreste prescindere dai 
dollari. Ma Mida era fesso ed 
Apollo, essendo un Dio pleni- 
potenziario, gli f estere 
due orecchi d'asino. E Mida — 
rimanendo un fesso da pen 

tenziario — invece di tagliarsi 


MIDA — Aveva le orecchie 
d'asino, che la corona reale 
non era sufficiente a coprire. 
Si fece perciò eleggere Presi- 
dente della Repubblica così po- 
tè nasconderle sotto il berretto 
frigio. 


le orecchie le nascose sotto il 
cappello. 

Tutto andò liscio fino al mo- 
mento in cui Sua Maestà il Re 
di Frigia non andò a sedersi dal 
barbiere con il cappello in te- 
sta e il barbiere non si mise a 
piangere dicendo che — lui — 
i capelli con il cappello in te- 
sta non poteva assolutamente 
tagliarli e Mida, distrattamen- 
te, se lo tolse. 

«Porca miseria 1» balbettò 
sbalordito il barbiere « Giove 
mi strafulmini se Vostra Mae- 
stà non sembra un intellettua 
le italiano!». Schiumante di 
rabbia e di vergogna, Mida lo 
afferrò per il collo e lo costrinse 
a giurare — pena la morte — 
di non propalare ad alcuno la 
notizia. «Vostra Maestà non 
dubiti » assicurò il barbiere im- 
paurito. E per un po’ di tempo 
riuscì a conservare «il, segreto: 
quasi per due ore. Poi, filando 
a tutta birra e tappandosi la 
bocca con una mano andò tn 
campagna, fece un:buco in ter- 
ra, vi ficcò la testa e si mise a 
gridare che Re Mida aveva te 
orecchie d'asino. Il che lo al- 
leggetì e costituì uma base per 


l'invenzione del grammofono. 
Il barbiere frigio, infatti, era 
un antenato di Edison: sul po- 
sto nacque presto un canneto @ 
anne, al più lieve soffiar di 
brezza, sussurravano: € Atten= 
zione, attenzione! Re Mida ha 
le o 
” Revue ” ta ma 
ida ha le orecchie d'ast- 
». E siccome si trovò a pas- 
sare di lì un milanese, costui 
innalzò die file di gradinate, 
vi aggiunse un cancelletto, la 
tà del panettone Motta, 
te due spettacoli sera- 
li a modico prezzo guadagnò un 
sacco di soldi, 

In seguito a tanti avvenimen- 
ti il barbiere fu giustiziato per 
collaborazione con l’Apollo in- 
vasore, il cavalier Colombo (i! 
milanese) disse che in Frigia 
l’erano propi stipid « se ne an- 
dò altrove, ma Re Mida che 
tutti — financo il « Washington 
Post» — davano per spacciato, 
conservò il trono sia perchè 
aveva le orecchie d'asino sia 
perchè i frigi votarono in suo 
favore persuasi che un Re così 
spassoso fosse necessario per 
divertire i sudditi e far imbe- 
stialire gli Dei immortali che 
occupandosi di troppe cose e 
finendo per aver sempre ragio- 
ne s'erano fatti seccanti quasi 


quanto l'Inghilterra. 
SIMILI 


Il'Travasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 


diretto da GUASTA 


Hanno collaborato al 
«Tra:aso» e «Trava‘' 
sissimo» dalla ripresa : 
Amendola, Amurri, Ba- 
racchi, Brancacci, Cam- 
panile, Cavaliere, Cuoco. 
Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Fellini. 
Ferri, Folgore, Fondi. Fo- 
rino, Frattini, Garinei. 
Giovannini, Guasta. Li- 
berati, Macchione, Man- 
zoni, Maccari, Marchetti, 
Marotta, Metz, Morbelli, 
Mosca, Nati, Nelli e Man- 
gini, Pepere, Puntoni e 

Ruocco, 


Trionfi, Viò, Albertarelli, 
Artioli, Attalo, Barbara, 
Belli,.Benti, Boccasile. De 
Simoni, Dudovich, Fede- 
rico, Girus, Jacovitti, Man- 
ca, Mastrojanni, Molino, 
Onorato, Pompei, Scar- 
pelli, Tic, ecc. 


TRAVASO 
Un anno L. 15%0 - Sem. L. 750 
TRAVASISSIMO 
Un anno L. 550 - Sem. L. 260 
TUTTE DUE 
Un anno L. 2000 - Sem. L. 1000 
11 « Travaso » è associato sl- 
l'Un Naz. Editori Giornali 
coi n. 204 in data Aprile 1947 
Tip, Soc. p. Az «La Tribuna» 
Via Milano. 70 — Roma 
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IL CAVAL TR 
— Scusi, è suo quel cavallo? soliti: vii: 
“2 Come si permette, pezzo di mascalzone! 


ad 


Radiocronaca del 

Jegliontravasartistic 
LT. — Radio Audizio 

Hart — Vi trasmettiam 


leg: 
1 Circolo Artistico di v 


Margutta 


Ma no, non è uno « smokin 
con uno schizzo di - mist 
accidenti, ma che cavolo a: 
te capito? Corretto’. per 
impeccabile, va bene? Lo 

gue il giovane FERRI, uti! 
simo per essere toccato in 
gno di scongiuro (per Un 
nome, naturalmente, e « ih 
ny soit qui mal y pense 
Non manca il prof. PFPE 
abile braccio destro del 

rettore (che ciò nonosta 
non è mancino), ed ecco 
altro celebre guastat 
CUOCO, in costume dell'e 
ca. seguito da NATI in cos 
me da boia, con le rela 
signore, anch'esse con-gli 
zi e pesanti abiti del. cinq 
cento. La folla invade le « 
l'orchestra ritma- sambe 
tutto andare, ed ecco BE 
e KREMOS. due dei cla: 
pitiori di donnine. del « 


Un estratte 


portai xZzzZ/ x nd YA A 


Radiocronaca del 

Jogliontravasartistico 
RAT. — Radio Audizioni 
vaso — Vi trasmettiamo, 

in collegamento con i Saloni 
del Circolo Artistico di via 
Vargutta in Roma, : la 
Radiocronaca del « MAGNI-- 
Fico», Vegliontravasartisti- 
co del « Travaso » e del « Cir- 
colo Artistico ». Radiocroni- 
«a UNO. I saloni cominciano 
ora ad anima: Abiti da sera 
perfetti © gustose maschere 
si avvicendano sullo scalone, 
quegli scaloni che piac- 

ciono tanto 2 Wanda Osiris. 
Ecco, fra i primissimi, il pi- 
roteenico Direttore del « Tra- 
vaso» l'inesauribile  GUA- 
STA, in corretto « smoking ». 
Ma no, non è uno « smoking » 
con uno schizzo di  mistrà, 
accidenti, ma che cavolo ave- 
te capito? Corretto’, perchè 
impeccabile. va bene? Lo sè- 
gue il giovane FERRI, utilis- 
simo per essere toccato in se- 
gno di scongiuro (per il suo 
nome, naturalmente, e « hon- 
ny soit qui mal y pense»). 
Non manca i) prof. PFPERT. 
abile braccio destro del Di- 
rettore (che ciò nonostaate 
non è mancino), ed ecco UPrY 
altro celebre guastatore, 
CUOCO, in costume dell’epo- 
ca, seguito da NATI in costu- 
me da boia, con le relative 
signore, anch'esse con-gli am- 
zi e pesanti abiti del. cinque- 
cento. La folla invade le sale. 
l'orchestra ritma- sambe a 
tutto andare, ed ecco BELLI 
e KREMOS. due dei classic! 
ritiori di donnine. del « Tra- 


Ml prof. Loy e l'Accademia del Nudo. 


vaso ». 11 giovane Kremos ne 
ha disegnata una addirittura 
sul retro del proprio costu- 
me, e nota preoccupato gli 
sguardi di cupidigia lanciati 
dai signori sulla sua parete 
posteriore. Belli e Kremos 
hanno rimorchiato una schie- 
ra delle loro ‘ormai celebri 
modelle. # 
Siamo al sessantesimo mi- 
nuto, e l'animazione è al col- 
mc. Ecco che; Guasta sale 
sulla ribalta... ‘si avvicina al 
microfono... sta un momento 
in attesa... parla. Avverte che 
ha inizio la sfilata dei mo- 
delli delia Casa d’Arte « My- 


Un estratto del Gruppo dei Borgia. 


ricae ». Le signore divorano 
con gli occhi i bellissimi ve- 
stiti. Una gentile dama vici- 
no a noi dice: «Vorrei es- 
sere nei panni di quella ra-. 
gazza! » indicando wn bel 
pezzo di indossatrice. E Fer- 
ri, meditabondo: «Io vorrei 
essere « nei panni » con quel- 
la ragazza! ». Come avete 
sentito, Ferri è un poco di 


‘buono, ed è quindi vietato 


ai minori di 16 anni. Con 
grande gioia degli stessi. 
Siamo al novantaduesimo 
minàto... Si apre una porta, 
ed ha inizio la grande sfi- 
lata. Ecco Lorenzo il Magni- 
ficy con il suo seguito, ecco 
Sileno (Renato: Q2.10), e 
Baceo, e addirittura un so- 
marello vivo e vegeto, ed ec- 
co il domaiore Mastrojanni 
con le sue famose bestie, e 
ancora i personaggi del « Tra- 
vaso» o:mai cari al pubbli- 
co, dal prof. Castontini alla 
Vedova Scaltra con relativo 
accompagnatore in cilindro 
e corona, fino al Giustiziere 
in cappa rossa, che agita mi- 
nacciosamente una scure 
dalla affilatissima lama di 
legno compensato adeguata- 
mente dal colonnello Ripa- 
monti. Tutti si radunano sul 
palco, e il Giustiziere gioisce 
sentendo sotto di sè le tavole 
di legno, cerca il ceppo, non 
lo trova e si accontenta di 
minacciare il somarello, che 
lo guarda serafico. Guasta a- 
pre ora la gara... la gara delle 
più belle maschere. Intanto si 
presentano al pubblico i se- 
guaci dell’ACCADEMIA DEL 
NUDO. Tutti aguzzano gli 0c- 
chi, ma niente di nudo appa- 
re ai Joro sguardi. Il profes- 


ROMA: v.prefelt 


sor LOY, Direttore della det- 
ta Scuola, sogghigna mefisto- 
felico. Ma ecco la premiazio- 
ne delle maschere. Primo 
premio al « Gruppo dei Bor- 
gia », che guadagnano ceste 
di pregiato vino « Cosmopol ». 
Ne offrono anche ai vicini di 
tavolo,. ma chi oserebbe ac- 
cettare del vino offerto dai 
Borgia? Il rifiuto non pro- 
vosa manifestazioni di 
lore da ‘parte dei biechi 
velenatori, i quali sbevazza- 
no e sgavazzano alla faccia 
nostra. Orgi. carnascialesche, 
amici ascoltatori! Ed ecco, a 
conferma delle nostre paro- 
le, le famose donnine di Bel- 
li e Kremos, che ballano in 
un succinto costume da ca- 
valli da corsa. Nati vuol darsi 
all’ippica, ma la gentile si- 
gnora agita nervosamente 
l'accetta del Giustiziere, ri- 
masta abbandonata da un 
lato. Nati rinuncia alle sue 
‘aspirazioni sportive. 

Siamo al centoventiquat- 
tresimo minuto. E’ ora di sce- 
na il pittore Bompiani, ad un 
cenno del quale si aprono le 
cateratte del lucernario e ca- 


sente anche lui fra i Guasta- 
tori, di presentare una strl- 
scia di stella filante bianca 
tinta all'ultimo momento con 
inchiostro nero. La confusio- 
ne è indescrivibile, la danza 
ferve, il batterista suda, Ma- 
ria Antonietta balla senza ti- 
more con il boia, la moglie di 
un noto uomo polit!co italia- 
no balla col somarello. « Oh, 
scusi» fa ad un certo mo- 
mento, rivolgendosi alla po- 
vera bestia « l’avevo scambia- 
to con mio marito! » Il soma- 
rello si allontana, offeso per 
l'equivoco. 

Il dott. Pozzi, infaticabile 
e onniveggente, impera ora 
nella Taverna, circonidato dai 
valorosi maggiorenti del Cir- 
calo Artistico e dai travasa- 


tori. . 

Siamo alle tre e mezra del 
mattino. La festa non accen- 
na a finire, ma ci sembra 
opportuno chiudere egual- 
mente la radiocronaca. Non 
ci rimane che inviare un sa- 
luto affettuoso a tutti gli 
amici ascoltatori, lettori, 


travasisti, ecc. 
Abbiamo trasmesso dai Sa- 


Kremos, Belli e una donnina (che è quella di centro - n. d. U.) 


scate di stelle filanti multi- 
colori sommergono 700 per- 
sone col naso in aria. 

Fra le stelle ce n'è una ne- 
ra. Colui che ne porterà sul 
palcoscenico il pezzo più lun- 
go avrà un premio. Sventa- 
to, fra i fischi della folla, il 
tentativo di DE SIMONI, pre- 


loni del Circolo Artistico in 
via Margutta la radiocronaca 
del Vegliontravasartistico. 
RAT, Radio Audizioni Tra- 
vaso. Fine della Trasmissio- 
ne. Radiocronista il vostro 
affezionatissimo 


UNO 


F“ZAULI 


TROVERETE LA PARTECIPAZIONE !DEALE PER L 
DELLE VOSTRE NOZZE E LE PIU ECONOMICHE BOMBONIERE ! 


‘ANNUNCIO 


vo Num. 13 (A. 50) 


ee 


IL RITORNO DI ULISSE 


PENELOPE — Dove sei stato tutto 
questo tempo?... Adesso mi racconterai 
ogni cosa per filo e per segno e (anto 
peggio per gli studenti del futuro che 
dovranno sorbirsi l’Odissea! 


| MONITAL | 
- ; a“ 


DI QUESTI LIMP 


eretto! Come mai M o ve ridotto cui? 
di. e il Dio del Cc y 


rr—_———_i 


gna fare qualcosa per 
Da» 
Giove, perbaceo ! 
- Perdindiriudina! 
e 
LA TREDICESIMA FATICA DI ERCOLE 
- Vigliacchi! Obbligarmi a scrivere con una 
penna a sfera! Vigliacchi!! 
IL TEMPO FUMATORI DI MONITAL 


— Però, la Macedonia di Alessan- 
dro il Grande era un’altra cosa. 


CRONOS -. Non mi sento bene. Vorrei farmi visitare 
dall'orotogiaio. ci 


sl DUE IN FONDO — Vedi Quelio? Lo ha rovinato il pro” 
gresso: d'ora in poi dovrà contentarsi dell'amore platonico. 


